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REGOLAMENTO COLLEGIO ARBITRALE  

Allegato all’Accordo Collettivo A.I.C. – Divisione Serie B Femminile  

 

Titolo I – Sede del Collegio, funzioni, competenza e composizione 

 

ARTICOLO 1 

 

1.1 Il Collegio Arbitrale ha sede a Roma presso la sede della FIGC – Divisione Serie B Femminile. 

1.2 Il Collegio Arbitrale è costituito conformemente alle previsioni di cui al Titolo VIII del Libro IV del Codice di 

procedura civile (cpc) (articoli 806 e seguenti in quanto compatibili con la natura dell’arbitrato), dell’art. 3, co. 1, l. 

n. 280/2003, dell’art. 26, comma 5 del D.LGS. 36/2021 e successive modificazioni, nonché dell’Accordo Collet-

tivo, di cui il presente Regolamento è parte integrante. Il procedimento avanti il CA, e il lodo dallo stesso pronun-

ciato, hanno natura IRRITUALE ai sensi dell’articolo 808/ter del codice di procedura civile. 

1.3 Il Collegio Arbitrale decide tutte le controversie concernenti i rapporti regolati dall’Accordo Collettivo, sotto-

scritto da AIC e FIGC – Divisione Serie B Femminile, anche nel caso di successiva promozione della Società in 

campionati professionistici ovvero retrocessione, purché la controversia sia stata instaurata nei termini. 

1.4 Le persone incluse negli elenchi degli Arbitri e dei Presidenti del Collegio Arbitrale non possono svolgere, 

neppure indirettamente o per interposta persona, attività di assistenza e rappresentanza avanti lo stesso Collegio. 

1.5 Il Collegio Arbitrale è composto da n. 4 Presidenti nominati dal Presidente federale d’intesa con l’AIC e la 

Divisione Serie B Femminile, da n.5 componenti con la funzione di arbitro di parte indicati dalla Divisione Serie 

B Femminile e da n.5 componenti con funzione di arbitro di parte indicati dall’AIC. 

1.6 Le parti, tuttavia, possono in alternativa nominare l’arbitro, anche se il nominativo non è ricompreso nell’elenco 

dei componenti nominati dal Consiglio Federale, purché lo stesso garantisca i requisiti di imparzialità e indipen-

denza richiesti dal codice di procedura civile ai fini della nomina e la richiesta competenza secondo la sua personale 

qualificazione professionale in ambito giuslavoristico e sportivo, considerando come requisiti minimi che lo stesso 

sia almeno da 3 anni iscritto all’albo professionale degli avvocati oppure abbia un dottorato di ricerca universitaria 

in materie giuridiche.   

1.7 Il mandato dei componenti del Collegio Arbitrale ha la durata di due stagioni sportive e non è rinnovabile per 

più di due volte. Alle riunioni del Collegio assistono il Segretario o i Vice Segretari, nominati d’intesa tra la FIGC 

– Divisione Serie B Femminile e AIC. 

1.8 Il Collegio Arbitrale opera e adotta le proprie decisioni con collegi, costituiti da un Presidente, da un compo-

nente scelto dalla società e da un componente scelto dalla calciatrice. 

1.9 Le riunioni del Collegio Arbitrale saranno tenute nella modalità telematica in videoconferenza salvo espressa 

richiesta di una delle due parti processuali e previa valutazione del Collegio. In caso di soccombenza della parte 

che ha richiesto la trattazione in presenza, il Collegio potrà valutare di addebitare l’onere delle spese di trasferta dei 

componenti ove esistenti, nonché quelle eventualmente sostenute dall’altra parte. 

 

Titolo II – Norme per la procedura ordinaria 



 

 

ARTICOLO 2  

 

2.1 Il ricorso, a pena di improcedibilità, deve: 

a) essere sottoscritto dall’Atleta o dalla Società con l’indicazione dei dati identificativi (generalità e/o rappresen-

tanza legale, residenza e/o domicilio, codice fiscale e/o P.IVA), dell’indirizzo di posta elettronica certificata PEC 

e dei numeri telefonici e di fax da utilizzare nel corso del procedimento; 

b)  contenere la compiuta esposizione della materia della controversia, l’allegazione della relativa documentazione 

e la formulazione delle conclusioni; 

c) contenere la designazione dell’Arbitro di parte, prescelto fra i nominativi presenti negli appositi elenchi ovvero 

l’indicazione dell’arbitro non ricompreso nell’elenco allegando il suo curriculum vitae;  

d)  essere inviato alla Segreteria del Collegio Arbitrale per raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta 

elettronica certificata PEC. Una copia del ricorso deve essere inviata, con le stesse modalità, ed a pena di inammis-

sibilità, alla controparte, avendo cura di allegare nel plico inviato alla Segreteria del Collegio la prova dell’avvenuta 

trasmissione. 

2.2 In ipotesi di mancata costituzione della controparte la parte ricorrente dovrà depositare entro e non oltre la 

prima udienza la cartolina di ritorno, o altra prova equipollente, anche ricevute PEC, attestante l’avvenuta ricezione 

del ricorso. 

2.3 La mancata designazione dell’Arbitro prescelto, nonché il mancato deposito in udienza della prova di avvenuta 

ricezione del ricorso introduttivo determinano la declaratoria di improcedibilità del ricorso. 

2.4 L’improcedibilità è rilevata nella prima udienza con provvedimento del Presidente del Collegio regolarmente 

costituito ed è comunicato dalla Segreteria del Collegio alla parte ricorrente. 

2.5 La parte ricorrente, a pena di decadenza, fino a due giorni antecedenti la prima udienza, può chiedere con 

istanza motivata da trasmettersi alla Segreteria del Collegio il differimento della prima udienza ai soli fini dell’ac-

quisizione della prova di ricezione di cui al punto 2.2. Il differimento è disposto con provvedimento del Presidente 

del Collegio già costituito a mente del successivo art. 3.8 ed è comunicato a cura della Segreteria alle parti. 

 

ARTICOLO 3 

 

3.1 La Segreteria del Collegio attribuisce ai ricorsi, immediatamente e nell’ordine in cui pervengono, il numero di 

protocollo progressivo, che risulta dal relativo registro tenuto dalla Segreteria. 

3.2 La Segreteria del Collegio cura l’assegnazione dei procedimenti ai Presidenti nominati mediante sorteggio ef-

fettuato, alla presenza di un rappresentante della FIGC – Divisione Serie B Femminile e di uno dell’A.I.C., entro 

3 giorni feriali dalla scadenza del termine per la costituzione della parte resistente.  

3.3 I Presidenti – nell’ambito della stessa tornata di estrazioni – sono sorteggiati fino ad esaurimento dei procedi-

menti da assegnare e qualora le vertenze fossero in numero superiore sono rimessi nell’urna onde provvedere, con 

le medesime modalità, alle successive estrazioni. 

3.5 La Segreteria comunica in giornata l’avvenuta nomina ai Presidenti estratti, con l’indicazione del ricorso loro 

assegnato. 



 

 

3.6 Gli Arbitri di nomina di parte e il Presidente dovranno, ove accettino l’incarico, darne comunicazione in forma 

scritta alla Segreteria, nelle forme di cui all’Allegato B del presente Regolamento, entro il termine di 3 giorni feriali 

dalla data di ricevimento della comunicazione di nomina. 

3.7 La Segreteria deve dare immediata comunicazione alla parte in ordine alla mancata tempestiva accettazione 

dell’arbitro da essa designato; in tale evenienza, la parte avrà l’onere di provvedere direttamente alla sua sostituzione 

entro il termine di 7 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, trasmettendo la nuova nomina alla Se-

greteria e alla controparte a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata PEC. 

La Segreteria dovrà avvertire le parti e il nuovo arbitro designato della nomina ai fini dell’accettazione con la tem-

pistica e le modalità di cui ai punti 3.5 e 3.6.  

3.8 Qualora la mancata accettazione della nomina pervenga da un Arbitro non ricompreso nell’elenco di cui all’art. 

1.5, la parte interessata avrà l’onere di nominare il proprio arbitro di parte, entro 7 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di mancata accettazione, scegliendo unicamente tra quelli indicati negli elenchi predisposti da AIC 

e FIGC – Divisione Serie B Femminile.   

3.9 Il Collegio si intende regolarmente costituito dal momento dell’ultima accettazione pervenuta alla Segreteria e 

potrà prendere visione e ottenere copia degli atti della vertenza. 

 

ARTICOLO 4 

 

4.1 La parte contro la quale è proposto il ricorso, entro il termine perentorio di quindici giorni dalla ricezione dello 

stesso, dovrà trasmettere una memoria di costituzione alla Segreteria del Collegio ed alla parte ricorrente con invio 

a mezzo di raccomandata 1 A.R. o posta elettronica certificata PEC, ed avendo cura di allegare la prova dell’avve-

nuta trasmissione alla controparte. 

4.2 La memoria di costituzione dovrà:  

a) essere sottoscritta dalla parte con l’indicazione dei dati identificativi (generalità e/o rappresentanza legale, resi-

denza e/o domicilio, codice fiscale e/o P.IVA), dell’indirizzo di posta elettronica certificata PEC e dei numeri 

telefonici e di fax da utilizzare nel corso del procedimento; 

b) contenere la compiuta esposizione delle difese in ordine alla materia della controversia, l’allegazione della relativa 

documentazione e la formulazione delle conclusioni; 

c) contenere la designazione dell’Arbitro di parte, prescelto fra i nominativi presenti negli appositi elenchi ovvero 

l’indicazione dell’arbitro non ricompreso nell’elenco allegando il suo curriculum vitae. 

4.3 La parte resistente potrà in ogni caso proporre eventuali domande riconvenzionali, a pena di inammissibilità, 

nella memoria di costituzione.  

4.4 Se è proposta domanda riconvenzionale, la parte ricorrente ha diritto di rispondere con memoria da notificare, 

con le modalità di cui al precedente articolo 2, entro il termine perentorio di giorni 15 dalla ricezione della memoria 

di costituzione. 

4.5 Ove la parte resistente non abbia provveduto nella memoria di costituzione alla nomina del proprio Arbitro, 

oppure qualora la parte non abbia sostituito nei termini e nelle forme di cui al precedente articolo 3 proprio arbitro 

originariamente designato nei tempi indicati all’art.3,  la Segreteria del Collegio ne dà immediata comunicazione 



 

 

alla Segreteria della FIGC – Divisione Serie B Femminile, se resistente è la Società, ovvero alla Segreteria dell’A.I.C., 

se resistente è l’Atleta, che provvederanno direttamente alla nomina tra coloro che risultano indicati nel corrispon-

dente elenco di categoria. 

4.6 Gli Arbitri via via sorteggiati sono rimessi nell’urna e si provvede a nuova estrazione. 

 

ARTICOLO 5 

 

5.1 Il Presidente, costituito il Collegio, fissa la data della riunione per sentire le parti in via telematica in videocon-

ferenza salvo espressa richiesta di una di esse in presenza, personalmente o per mezzo di un loro difensore nomi-

nato, e per l’espletamento dell’eventuale istruttoria. 

5.2 Tale data è comunicata alle parti con raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata 

PEC, a cura della Segreteria, entro il giorno successivo alla fissazione della riunione che dovrà tenersi decorsi 

almeno 10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione. Le parti che intendano svolgere repliche, indicare 

i mezzi di prova e allegare nuova documentazione devono far pervenire gli ulteriori documenti e le nuove memorie, 

al Collegio ed alla controparte a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata 

PEC, almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione. 

5.3 Successivamente alla scadenza del termine di cui al precedente comma, non possono essere proposte nuove 

eccezioni né nuove deduzioni, che estendano la materia del contendere o rendano necessari nuovi accertamenti. 

 

ARTICOLO 6 

 

6.1 Di ogni riunione del Collegio viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dagli Arbitri. La parte, in 

caso di impedimento dell’Arbitro nominato da essa direttamente designato, ha l’onere di provvedere direttamente 

alla sua sostituzione, di comunicarla al Collegio a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta 

elettronica certificata PEC, e di avvertire il nuovo designato della data della riunione ove già fissata.  

6.2 L’assenza di uno solo degli Arbitri designati non impedisce la prosecuzione del giudizio arbitrale. 

6.3 La riunione, che, salvo diversa richiesta, dovrà svolgersi in via telematica in videoconferenza, non può essere 

rinviata, se non per giustificata istanza congiunta delle parti o per grave motivo addotto da una di esse, purché 

riscontrato dal Collegio. 

6.4 Il Collegio, prima dell’apertura della discussione, deve esperire un tentativo di conciliazione, che potrà essere 

se del caso rinnovato anche in corso di procedimento, e, ove questo abbia esito positivo, il verbale riproducente 

l’accordo, sottoscritto dalle parti o dai loro difensori nominati e dal Presidente del Collegio, è vincolante tra le parti 

ed immediatamente esecutivo. 

6.5 Qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo o non possa essere espletato per mancata compari-

zione di una o entrambe le parti o loro difensori o per difetto del potere di transigere del difensore comparso, il 

Collegio invita le parti, ove presenti, alla discussione orale e può nella stessa riunione deliberare nel merito, ove 

non ritenga necessario lo svolgimento di attività istruttoria. 

 



 

 

ARTICOLO 7 

 

7.1 Il Collegio conduce liberamente l’istruttoria, disponendo circa l’ammissione e l’assunzione di eventuali mezzi 

di prova, ivi incluse testimonianze, valutazioni di esperti o consulenze tecniche, ove richiesti tempestivamente dalle 

parti nei propri atti scritti. 

7.2 Terminata la fase istruttoria, il Collegio invita le parti, ove presenti, alla discussione orale di cui al precedente 

art. 6 oppure fissando all’uopo, se ritenuta necessaria, una successiva sessione ed eventualmente autorizzando le 

parti alla trasmissione di memorie conclusive fissando i relativi termini perentori. 

7.3 Il Collegio decide sulla base delle difese e degli atti ritualmente depositati in conformità alle disposizioni rego-

lamentari. 

7.4 Qualora dall’esame degli atti emergano violazione di disposizioni federali, il Collegio deve inviare copia degli 

atti alla Procura federale per i provvedimenti del caso. 

 

ARTICOLO 8 

 

8.1 Il Lodo, anche quando è formato a maggioranza, è sempre espressione del Collegio e deve recare la menzione 

dell’Arbitro dissenziente. 

8.2 Salvo diverso accordo delle parti, il Collegio deve depositare il dispositivo del Lodo entro trenta giorni dalla 

sua costituzione, prorogati di ulteriori quindici giorni in caso di domanda riconvenzionale del ricorrente ed ulteriori 

trenta giorni nell’ipotesi in cui debbano essere assunti mezzi di prova, e comunque il dispositivo del Lodo dovrà 

essere depositato al più tardi entro il giorno feriale successivo alla riunione in cui la controversia è stata trattenuta 

in decisione. Il dispositivo, redatto per iscritto e sottoscritto dai componenti del Collegio, deve essere immediata-

mente trasmesso, a cura del suo Presidente, al Presidente della FIGC – Divisione Serie B Femminile ed al Presi-

dente dell’A.I.C. ed inviato in copia a ciascuna delle parti, a mezzo di lettera raccomandata 1 con avviso di ricevi-

mento o posta elettronica certificata PEC. 

8.3 La motivazione può essere depositata anche successivamente, non oltre trenta giorni dal deposito del disposi-

tivo a norma del comma precedente.  

 

 

Titolo III – Norme per la procedura d’urgenza 

 

ARTICOLO 9 

9.1 È proponibile avanti il Collegio Arbitrale la procedura d’urgenza, disciplinata dagli articoli che seguono, in 

ordine a ogni controversia il cui il diritto del ricorrente subirebbe irreparabile pregiudizio nel tempo necessario allo 

svolgimento del procedimento ordinario. 

9.2 Il Collegio Arbitrale adito con ricorso d’urgenza, ove ritenga non sussistere le condizioni per detto rito, adotta 

i provvedimenti idonei per la trasformazione del giudizio in procedura ordinaria. 

 



 

 

ARTICOLO 10 

 

10.1 Il ricorso deve indicare l’Arbitro prescelto a pena di improcedibilità del ricorso stesso e contenere gli elementi 

di cui al precedente art. 2. 

10.2 Il ricorso deve essere inviato alla Segreteria del Collegio Arbitrale per raccomandata 1 con avviso di ricevi-

mento o mezzo equipollente, anche posta elettronica certificata PEC. Una copia del ricorso deve essere inviata 

con le stesse modalità e a pena di nullità, alla controparte, avendo cura di allegare alla Segreteria del Collegio 

Arbitrale la prova dell’avvenuta trasmissione. 

10.3 In ipotesi di mancata costituzione della controparte la parte ricorrente deve depositare entro e non oltre la 

prima udienza la cartolina di ritorno, o altra prova equipollente anche posta elettronica certificata PEC, attestante 

l’avvenuta ricezione del ricorso da parte della controparte. 

10.4 La mancata designazione dell’Arbitro prescelto, nonché il mancato deposito in udienza della prova di avvenuta 

ricezione del ricorso introduttivo determinano la declaratoria di improcedibilità del ricorso, da rilevarsi e comuni-

carsi con le modalità di cui agli artt. 2.4. e 2.5. 

10.5 La parte ricorrente, a pena di decadenza, fino a due giorni antecedenti la prima udienza, può chiedere con 

istanza motivata da trasmettersi alla Segreteria del Collegio il differimento della prima udienza ai soli fini dell’ac-

quisizione della prova di ricezione di cui al punto 2.2. Il differimento è disposto con provvedimento del Presidente 

del Collegio già costituito a mente del successivo art. 3.8 ed è comunicato a cura della Segreteria alle parti. 

10.6. La parte contro la quale è proposto il ricorso, entro sette giorni dalla ricezione dello stesso, dovrà inviare la 

propria memoria di costituzione alla Segreteria del Collegio ed alla parte ricorrente a mezzo di raccomandata 1 

A.R. o posta elettronica certificata PEC ed avendo cura di allegare nel plico inviato alla Segreteria del Collegio la 

prova dell’avvenuta trasmissione alla controparte; detta memoria deve contenere gli elementi di cui al precedente 

art. 4. 

 

ARTICOLO 11 

 

11.1 Il Presidente del Collegio viene prescelto con le modalità e la tempistica di cui all’art. 3. In caso di impedimento 

della persona così designata, si procederà immediatamente a nuovo sorteggio. 

11.2 Per la formazione del Collegio si applicano in ogni caso gli artt. 3.6, 3.7, 3.8.  

11.3 Il Presidente designato fissa la data della discussione del ricorso non oltre 15 giorni dalla costituzione del 

Collegio. La Segreteria provvede entro il giorno successivo alla fissazione all’eventuale sorteggio dell’Arbitro per 

la parte resistente, che non abbia tempestivamente provveduto alla nomina del proprio Arbitro di parte, tra quelli 

del corrispondente elenco di categoria. 

11.4 Di quanto sopra la Segreteria dà comunicazione in giornata alle parti ed agli Arbitri designati. 

 

ARTICOLO 12 

 

12.1 All’udienza fissata le parti possono depositare ulteriore memoria illustrativa delle proprie difese. 



 

 

12.2 Il Collegio Arbitrale deve espletare il tentativo di conciliazione; ove questo non riesca, sentite le parti costituite 

decide la controversia, depositando il dispositivo entro il giorno feriale successivo all’udienza stessa e le motivazioni 

entro i successivi sette giorni. 

 

ARTICOLO 13 

 

13.1 Per tutto quanto non previsto nei precedenti articoli si applicano le norme del procedimento ordinario. 

 

Titolo IV – Efficacia e vincolatività del Lodo – Compensi arbitrali – Diritti Amministrativi 

 

ARTICOLO 14 

 

14.1 Il lodo emesso dal Collegio Arbitrale ha natura irrituale. 

14.2 Al Lodo si applica la disciplina legale vigente ai fini del conferimento di esecutività attualmente previsto 

dall’art. 412 quater c.p.c. e successive modificazioni. 

 

ARTICOLO 15 

 

15.1 Nel lodo il Collegio Arbitrale provvede sui diritti amministrativi di cui all’Allegato B, sugli onorari degli arbitri 

e sulle spese di difesa, secondo il principio di soccombenza.   

15.2 Nella liquidazione delle spese di difesa si terrà altresì conto, oltre che di quanto previsto all’art. 1.9, della 

complessità della controversia, della capacità finanziaria delle parti ed in ogni caso saranno parametrati ai compensi 

arbitrali. 

15.3 Gli onorari dei componenti dei Collegi Arbitrali sono determinati dall’allegato A in funzione del valore della 

controversia. 

 

Titolo V – Norme finali e transitorie 

 

ARTICOLO 16 

 

16.1 Tutti i termini di cui al presente regolamento sono soggetti alla disciplina prevista dall’art 155 del codice di 

procedura civile vigente. 

16.3 In sede di prima applicazione del presente regolamento, il termine di cui all’art. 3.2, valevole anche per il 

procedimento di cui al Titolo III, decorre dall’1.2.2024. 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO A 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * * 

Tabella Onorari Arbitrali 

Tabella ex art. 15 del Regolamento arbitrale allegato all’Accordo Collettivo fra l’A.I.C. e la FIGC – Divi-

sione Serie B Femminile 

 

TABELLA DEGLI ONORARI E DELLE SPESE DEGLI ARBITRI  

 

La FIGC – Divisione Serie B Femminile e l’Associazione Italiana Calciatori, in attuazione dell’art. 15 del Regola-

mento arbitrale, concordano la seguente Tabella: 

1) per le controversie relative all’applicazione dell’art. 8.7 dell’Accordo Collettivo ovvero per tutte le controversie 

relative alla riduzione dei compensi contrattuali non sono dovuti onorari, essendo i relativi incarichi accettati a 

titolo totalmente gratuito; 

2) per tutte le controversie di valore sino ad €.15.000,00 sono dovuti compensi arbitrali per la funzione di Presi-

dente per l’importo omnicomprensivo di € 100,00 e per la funzione di Arbitro per l’importo omnicomprensivo 

di € 75,00 per Arbitro; 

3) per tutte le controversie di valore superiore ad €.15.000,00 sono dovuti compensi arbitrali per la funzione di 

Presidente per l’importo omnicomprensivo di € 200,00 e per la funzione di Arbitro per l’importo omnicom-

prensivo di € 150,00 per Arbitro; 

I corrispettivi come sopra concordati, oltre IVA, imposte, tasse, accessori di legge, se ed in quanto dovuti, valgono 

per l’arco di vigenza dell’Accordo Collettivo e non sono soggetti ad aggiornamenti.  

L’accettazione della nomina ad Arbitro comporta l’accettazione contestuale ed integrale della presente Tabella. 

Gli arbitri dovranno comunicare tempestivamente alla FIGC – Divisione Serie B Femminile, anche per il tramite 

della Segreteria del Collegio, l’avvenuto pagamento dei loro onorari.    

Successivamente, ove gli arbitri non ricevano gli onorari dovuti entro 30 giorni dall’invio della nota pro forma, gli 

stessi dovranno comunicare l’inadempimento alla FIGC – Divisione Serie B Femminile la quale, previa acquisi-

zione della relativa fattura intestata alla società sportiva, corrisponderà ai medesimi l’importo dovuto utilizzando 

la provvista disponibile sul conto campionato della Società, dandone immediata comunicazione alla stessa. 

Quest’ultima, ove risulti soccombente l’Atleta (anche solo parzialmente), avrà diritto di rivalersi sulla stessa tratte-

nendo definitivamente l’importo cautelativamente accantonato, provvedendo a consegnare alla Calciatrice - unita-

mente all’eventuale prospetto paga - la copia della comprovante di pagamento effettuato.  

Rimborso spese a piè di lista: la FIGC – Divisione Serie B Femminile, con cadenza quadrimestrale, liquiderà le 

spese vive degli Arbitri per vitto e spese di trasporto, in quanto debitamente documentate, avvalendosi del Fondo 

costituito dai Diritti Amministrativi. Per ogni riunione del Collegio le spese vive documentate oggetto di rimborso 

non potranno comunque superare l’importo complessivo di € 150,00 solo nei casi di espressa richiesta di una delle 

parti ovvero di entrambe di svolgimento in presenza.  



 

 

La presente procedura si applica agli onorari e alle spese vive dovuti dalle parti agli Arbitri per tutte le vertenze 

pendenti e/o già decise al momento dell’approvazione del presente regolamento e relativi allegati, ed in oggi rimaste 

insolute nonostante l’invio alle parti della nota pro forma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO B 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * * 

Tabella Diritti Amministrativi 

Per le controversie relative all’applicazione dell’art. 8.7 dell’Accordo Collettivo ovvero per tutte le controversie 

relative alla riduzione dei compensi contrattuali nulla è dovuto a titolo di diritti amministrativi. 

Per tutte le controversie di valore sino ad € 15.000,00 sono dovuti € 75,00 per diritti amministrativi. 

Per tutte le controversie di valore superiore ad € 15.000,00 sono dovuti € 150,00 per diritti amministrativi. 

L’incasso dei diritti amministrativi da parte della FIGC- Divisione Serie B Femminile avverrà, al termine della 

procedura arbitrale, tramite la medesima procedura di cui all’allegato A. 

I proventi derivanti dai diritti amministrativi verranno dalla FIGC – Divisione Serie B Femminile destinati al 50% 

al rimborso delle spese vive richieste e documentate dagli arbitri nei casi di riunione in presenza, quanto al 50% 

alla copertura dei costi tutti (spese vive e personale) della Segreteria del Collegio Arbitrale.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO C 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * * 

MODULO ACCETTAZIONE 

 

DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA E IMPARZIALITA’   

 

PROCEDIMENTO ____________________ 

 

Io sottoscritto, __________________________________ 

[segnare le caselle corrispondenti] 

 

ACCETTO NON ACCETTO 

di svolgere l’incarico di svolgere l’incarico 

a. di Presidente     

   

a. di Presidente 

b. di Arbitro inserito in elenco    

c.  di Arbitro non inserito in elenco  

b. di Arbitro 

c. di Arbitro non inserito in elenco 

Secondo le norme del Regolamento del Collegio 

Arbitrale che ben conosco e che integralmente 

accetto e dichiaro di essere e voler rimanere in-

dipendente e imparziale nella controversia in og-

getto. A questo riguardo dichiaro che, a mia co-

noscenza, non c’è alcun fatto, circostanza o rap-

porto che possa incidere sulla mia indipendenza 

e imparzialità e che non sussiste alcun motivo di 

incompatibilità ai sensi delle norme del Regola-

mento. 

Possono essere di seguito specificati i motivi 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

 
 

Data_____________________________            Firma_____________________________ 


